
Servizi per le dipendenze (DFA/Ser.D) 
Consulenza, accompagnamento, terapia
Bolzano via del Ronco 3 | 0471 437070 | serd-dfa.bz@sabes.it 
Merano via Goethe 7 | 0473 251760 | serd.me@sabes.it 
Bressanone via Roma 5 | 0472 813230 | dfa.bx@sabes.it 
Brunico via Ospedale 11 | 0474 586200 | serd-bruneck@sabes.it 

Piano 3 - Servizio Dipendenze under 25
Bolzano 0471 436480 | piano3.serd.bz@sabes.it

Centro psicosociale Caritas Venosta
Informazione e consulenza
Silandro via Principale 131 | 0473 621 237 | psb@caritas.bz.it

Progetto Exit/La Strada
Consulenza su abuso di sostanze  
e comportamenti di dipendenza nei giovani
Bolzano 0471 052901 | Numero verde 800 621 606  |  
exit@lastrada-derweg.org

Family Direct
Consulenza telefonica per le diverse fasi della vita
Bolzano 0471 1550900 | Lun–mer 10.00–12.00 

Centro terapeutico Bad Bachgart
Centro di riabilitazione
Rodengo 0472 887600 | badbachgart@sabes.it

Forum Prevenzione ETS  
Progetti di prevenzione e informazione
Bolzano via Talvera 4 | 0471 324801 | info@forum-p.it

Una collaborazione di

FAQServizi di consulenza 
e strutture  
specializzate Mio figlio / mia figlia ha guidato sotto l’effetto di alcol  

o altre sostanze.
In questo caso si applicano gli articoli 186 e 187 del Codice della 
Strada, che regolano e sanzionano la guida sotto l’influenza di 
queste sostanze.

Alcol - Art. 186

Scopri di più > scansiona il QR code

Sostanze - Art. 187

Positività senza alterazione
Nessun reato | Blocco patente | Visite ed esami medici a proprie 
spese | -10/20 punti

Positività con alterazione
Multa fino a 6.000 euro | Arresto 6-12 mesi | Sospensione patente  
1-2 anni | Confisca auto

Altri fattori

Aggravanti
Incidenti | Ore notturne 22-7 | Neopatentati

Rifiuto del test
Reato penale | Multa fino a 6.000 euro | Arresto fino a 1 anno · 
Sospensione patente 6-24 mesi | Possibile confisca

Neopatentati (primi tre anni)
Sanzioni già a partire da meno di 0,5 g/l (alcol) | più severe  
per le sostanze.

Incidenti stradali con colpa
L’assicurazione paga i danni a terzi, ma può richiedere l’importo  
al conducente tramite diritto di rivalsa.

Con il sostegno del Commissariato del Governo per la Provincia di Bolzano

BREVE GUIDA
PER GENITORI

“A suo/a figlio/a 
sono state trovate 
delle sostanze durante 
un controllo?”

Avvertenza Legale
Le informazioni contenute in questo opuscolo hanno scopo puramente informativo 
e di prevenzione. La normativa sulle sostanze potrebbe essere modificata. Si 
invita pertanto a verificare i contenuti con la legislazione attuale prima di prendere 
qualsiasi decisione. Gli autori declinano ogni responsabilità per l’uso delle 
informazioni riportate.

Mio figlio/a rischia di andare in carcere? 
È necessario un avvocato?
La legge italiana esclude la pena detentiva per chi fa uso di 
sostanze; in altri Paesi la normativa può essere diversa. Se la 
quantità di principio attivo non supera il limite previsto dalla legge 
per l’avvio di un procedimento penale, non è necessaria l’assistenza 
di un avvocato.
Nel caso di persone minorenni, è richiesta la presenza di un genitore 
o di un’altra persona esercente la responsabilità genitoriale, in 
ogni fase del procedimento. Per le persone maggiorenni, i genitori 
vengono coinvolti solo con il loro consenso.
 
Devo sottoporre mio figlio / mia figlia a un test antidroga?
Sentirsi controllati non è piacevole per nessuno. Ispezionare la 
stanza, rovistare nelle borse, oppure proporre un test antidroga 
non risolve il problema. Al contrario si rischia di creare un clima di 
sfiducia, ostacolando il dialogo sul tema.
Prima di ricorrere a queste o ad altre misure simili, è consigliabile 
chiedere aiuto e confrontarsi con professionisti esperti.

Mio figlio/mia figlia dice che la cannabis light è legale. 
È vero? Cosa significa?
Con il termine cannabis light si indicano prodotti a base di canapa 
con un contenuto molto basso di THC e un elevato contenuto di CBD. 
Poiché il CBD non ha effetti stupefacenti, per lungo tempo la 
cannabis light è stata considerata legale. Tuttavia, la situazione 
giuridica relativa alla cannabis light in Italia è recentemente cambiata 
in modo sostanziale.

Per informazioni aggiornate 
sulla normativa riguardante 
cannabis e prodotti a base di CBD,  
scansiona il codice QR.



Come prosegue 
adesso?

Quale legge 
viene applicata?

Ciò che è accaduto  
è spiacevole.  
Se non sapete cosa 
fare o cosa succederà 
adesso, siamo qui 
per dare alcune 
informazioni utili e 
offrire supporto!
Le consulenze sono 
gratuite e permettono 
di prendere decisioni 
consapevoli sulla 
base di informazioni 
affidabili.

Ai sensi dell’art. 75 del DPR 309/90, il consumo 
di sostanze illegali non costituisce reato, bensì un 
illecito amministrativo. L’obiettivo della normativa 
è infatti favorire l’individuazione precoce di 
comportamenti problematici e affrontare le difficoltà 
sottostanti.
Attenzione: chi viene trovato in possesso di un 
quantitativo che supera i limiti stabiliti dalla legge, 
e per cui ci sono ulteriori elementi di prova (dosi 
singole, bilancini, denaro contante, il luogo e il 
comportamento della persona), rischia una condanna 
per spaccio – anche qualora dichiari che la sostanza 
fosse destinata ad uso personale. In questo caso si 
applica la fattispecie di reato prevista dall’art. 73 del 
DPR 309/90.
Lo spaccio di droga è punito con la reclusione 
da sei a venti anni e una multa fino a 260.000 
euro.

Art. 75 del DPR 309/90
Chi importa, esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo o 
comunque detiene illegalmente sostanze stupefacenti o 
psicotrope, al fine di farne uso personale, rischia una o più 
sanzioni amministrative, ossia la sospensione della validità o il 
divieto di conseguire quanto segue – per:
•	 da 1 a 3 mesi (per la cannabis)
•	 da 2 a 12 mesi (per tutte le altre sostanze):
¬	 patente di guida, certificato di abilitazione professionale 

alla guida di veicoli a motore, nonché certificato di idoneità 
alla guida di ciclomotori, ovvero il divieto di conseguirli per 
un periodo fino a tre anni

¬	 porto d’armi
¬	 passaporto o documento equipollente (ad es. relativa 

annotazione sulla carta d’identità)
¬	 permesso di soggiorno per motivi turistici per cittadini 

extracomunitari

¬	 La sostanza viene sequestrata e suo figlio o sua 
figlia riceve una copia del verbale di contestazione 
e sequestro. Se ancora minorenne, le forze dell’ordine 
Vi avviseranno per venirlo/a a prendere. I funzionari 
competenti spiegheranno quanto accaduto e quale 
procedimento verrà avviato.

¬	 I Carabinieri del LASS analizzeranno la sostanza e 
verificheranno se e quanto principio attivo vietato 
contiene.

¬	 I risultati verranno inviati alla Prefettura/
Commissariato d.G. entro 10 giorni per l’avvio del 
procedimento. Il referto di analisi ti verrà notificato 
assieme alla convocazione. 

¬	 Per eventuali informazioni può contattare il numero 
0471 294676/7 (per residenti nella provincia di Bolzano). 
L’elaborazione può richiedere un po’ di tempo.

¬	 Esito dell’analisi negativo (non sono state trovate 
sostanze illegali): il procedimento viene archiviato.

¬	 Esito dell’analisi positivo (sono state trovate sostanze 
illegali): se suo figlio o sua figlia risiede nella provincia 
di Bolzano, riceverà una convocazione per un colloquio 
presso il Commissariato del Governo (Ufficio speciale 
stupefacenti – Affari sociali), altrimenti presso la 
Prefettura competente per il luogo di residenza.

¬	 Nel corso del colloquio verranno fornite informazioni 
sulle misure previste e sulle possibilità di gestire la 
situazione.

¬	 Il Commissariato d.G informa il Servizio per le 
Dipendenze (SerD) competente per territorio. Suo figlio 
o sua figlia verrà convocato/a presso questo servizio per 
un colloquio di consulenza, in cui verranno approfonditi 
diversi aspetti legati al consumo di sostanze e verranno 
indicate le possibili proposte di sostegno.

¬	 Se si tratta del primo procedimento di questo tipo e 
la persona interessata ha intenzione di non consumare 
più sostanze in futuro, ciò non comporta sanzioni (ad 
es. in relazione ai documenti).

“A suo/a figlio/a 
sono state trovate 
delle sostanze durante 
un controllo?”

Raccomandazioni

“Mio figlio/mia figlia 
dice di non avere alcun 
problema e di avere 
tutto sotto controllo.”

“In questo momento 
mi sento deluso/a e 
arrabbiato/a per quello 
che è successo. ”

“Non so come aiutare 
mio figlio/mia figlia e 
sono preoccupato/a.”

Comprendere ciò che il proprio figlio/a vive e il modo 
in cui si comporta non è sempre facile. Soprattutto 
durante l’adolescenza, quando aumenta il bisogno 
di autonomia e il dialogo con genitori e adulti può 
diventare più difficile. In queste situazioni è naturale 
sentirsi preoccupati.  Perdere la pazienza o litigare non 
risolve il problema e può anzi rendere la situazione 
ancora più difficile. Anche per i genitori può essere utile 
chiedere consiglio a un servizio specializzato.

Ogni persona affronta le sfide della vita a modo proprio. 
Per alcuni, il consumo di sostanze può essere un 
tentativo di gestire lo stress quotidiano. Se nella vostra 
famiglia emergono delle difficoltà, sappiate che non 
siete soli. Esistono numerosi servizi di consulenza e 
sostegno ai quali potete rivolgervi.

Non tutte le persone sono uguali. Alcune persone 
riescono a controllare il proprio consumo, per altre è più 
difficile. Le ragioni possono essere diverse. Per valutare 
la situazione è importante considerare le motivazioni 
del consumo, ma anche lo stile di vita, la qualità delle 
relazioni, l’impegno nella scuola o nel lavoro e il modo in 
cui viene trascorso il tempo libero. Inoltre, il punto di vista 
di un professionista può essere di grande aiuto.


